[image: image1.jpg]Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T - e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
_________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO

A.S. 2013/2014____________

PIANO DI LAVORO

Prof.     ___carlo d’onofrio_____________________

Materia     ____Storia e filosofia_________________

Classe     _V (liceo classico telese terme)_______        Sez.    _____b____________

Data di presentazione   22/ 10/2013____________________

Firma del docente: _______________________

	

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	15
	0
	15


PROFILO DELLA CLASSE ED OBIETTIVI TRASVERSALI

Prima di predisporre il piano di lavoro annuale per la filosofia e la storia relativamente alla V classe , ho avuto cura naturalmente di effettuare operazioni di controllo delle conoscenze e competenze ritenute propedeutiche ai temi  da affrontare  nel corso del corrente anno scolastico   per cui , laddove era necessario, si sono richiamati argomenti e temi degli anni precedenti. 

In questa fase ho notato da un lato una buona disposizione degli allievi verso le due discipline , ma , dall’altro, in alcuni, incertezze metodologiche e di assimilazione e trattenimento mnemonico dei contenuti . 

Avendo dunque presente tale stato di cose  ed i traguardi raggiunti negli anni precedenti, penso che d’ora in poi bisognerà  che gli alunni,avanzando nelle nuove conoscenze, le consolidino  ed affinino con maggiore attenzione , attraverso l’acquisizione  di un metodo più proficuo  e consono alle loro possibilità . Del resto risulta evidente che la V classe , collocandosi alla conclusione dell’intero corso di studi, richieda un sapiente e paziente lavoro di unificazione  del sapere , che tenga conto dell’esame finale considerato nel suo duplice aspetto : prova scritta  ( terza prova per filosofia e storia) e colloquio disciplinare.

In questa ottica dunque si possono formulare i seguenti obiettivi :

1) approfondire e migliorare la metodologia individuale dell’apprendimento in modo da rendere più valido e produttivo lo studio in genere e quello delle discipline storico filosofiche in particolare.

2) Rafforzare le abilità analitiche , di confronto , collegamento , sistemazione e sintesi delle conoscenze apprese in modo da richiamarle con facilità al momento del bisogno.

3) Affinare  le capacità critiche ed espositive in modo da cogliere subito il nocciolo del problema ed esporre in maniera chiara e precisa 

TRAGUARDI FORMATIVI

I traguardi formativi da conseguire saranno connessi agli obiettivi suddetti e mireranno , in entrambe le discipline , ad una conoscenza criticamente fondata del percorso del pensiero e dell’azione umana nel tempo. Ciò nella consapevolezza della necessità , in ambito filosofico, di analizzare gli autori in funzione delle tematiche più importanti e dibattute , mentre, per quello storico in funzione dell’individuazione dei caratteri originali e precipui  di ogni periodo o di fatti ed eventi particolari caratterizzanti una determinata età.

Per quanto riguarda i contenuti , sul versante filosofico saranno esaminati ed analizzati i filosofi e le tematiche che vanno dal Criticismo alla filosofia del ’ 900 .

Relativamente ai contenuti storici , nel trattare fatti e questioni del XX secolo si mirerà anche alla puntualizzazione  ed allo sviluppo , negli allievi, di una visione della storia che sia  sempre meno legata  solo  al nudo e scheletrico susseguirsi di fatti ed avvenimenti politico militari  ( visti di solito come i soli degni  dell’aggettivo “storico”) , ma sia comprensione viva e concreta della connessione profonda ,esistente in ogni epoca , fra i già citati accadimenti politico- militari e tutte le altre vicende sociali, culturali ed umane in genere , che caratterizzano l’epoca in esame . Gli standard minimi di apprendimento  terranno , ovviamente, in considerazione il livello espositivo e le abilità argomentative oltre che , naturalmente, le dovute conoscenze di base .

Ovviamente il momento della verifica costituirà lo sbocco terminale e naturale di tutta l’azione didattico-educativa. 

Certo, verificare e valutare sono azioni che il docente compie e deve compiere giorno per giorno ; in tal senso, anzi, queste azioni si fondono con l’attività didattica nel suo complesso : sia come attività tese alla crescita degli allievi ed al controllo di essa , sia come verifica continua della stessa validità dell’azione didattico- educativa del  docente e perciò utili per eventuali correzioni in itinere, qualora necessarie.

Ma , al di là degli aspetti più generali e tuttavia profondamente significativi, le verifiche disciplinari in senso stretto saranno , ovviamente, periodiche e sistematiche e verranno effettuate sopratutto mediante conversazioni e colloqui con ogni singolo discente al fine di rilevare il grado di apprendimento e di avanzamento verso le mete prestabilite , per poi valutare e quantificare, nel voto, il livello raggiunto . 

Mi sembra opportuno ,inoltre , effettuare le verifiche  al termine dello studio di un tema o di un autore  oppure alla fine di un ciclo di lezioni . In tal modo il possesso dei requisiti richiesti per la valutazione , potrà esser sondato con maggiore attendibilità, in profondità ed estensione.

Qualora fosse necessario saranno realizzate attività di recupero in itinere. Per quanto concerne le risorse educative,  saranno costituite oltre che dai testi in adozione anche da  supplementi video ed eventuali altri mezzi integrativi .
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